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IL TRI O N F O 

D ACAB 

Oratorio a cinque Voci 

• « ■ * * 

DA CANTARSI NELLA VENERABIL COMPAGNIA 

DELLA PURIFICAZIONE 

DI MARIA VERGINE 

E DI SxZANOBI ICE- 
DETTA DI S. MARCO, h 

DEDICATO- 
ALL' 1LLUSTRJS S. S IGNOR MMfHESE 

CAMMILLO VITELLI 

Cameriere della Chiave d'Oro 
di Sua Maeftà Cefarea . 

MUSICA DEL SIG. FRANCFSCO SdNTINI. 

***** © 

IN FIRENZE. MD CcVl. / 
Per Vincenzio Vangelifti. Con licenza d? Superiori* 
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INTERLOCUTORI; 



Acab Re d' Ifdraelle . 



Jezabellc fua Conforte 1 



. « 



Giofafat Re di Giuda . 



Elia Profeta . 

Rofalva una delle Damigelle 
d' Iezabelle , 



Coro di Soldati Ifdraeliti , e 
Giudei. 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE 
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ILA tufi* le tette Virtù the quafi per un vivo Tor- 
rente fi trasfufèro collo fplendore del Sangue neW 
Animo di VS. llluftr fs. , come degno retaggio de 
fuoi Antenati % e che precorfero f dt lei anni viepiù 
fempre aumentate dal fuo Mobile Sfiiito , fi rende 
ammirabile quella d un innata generofilà non tanto 
n p<oiegg^re te Jcteni* $ e V arti tutte \ quanto 4n compatire chi 
provveduto ciecamente ne -vive ; Laonde io rttrovand mi coflretto 
a palefare quejlo ro*,T,o mio Componimento informe aborto d y un 
infecondo genio di Poefia , bo ardito di confettarlo all'autorevole 
Patrocinio di Vb% Illuflrtfs acciocché portando in fronte un Home 
sì r dgguar devote y fu* di freno efficace aiV invettive ìUk "altrui ma» 
ledicn tnjòjfcrenz,a , e quando ciò non j or ttffe pttrei volentieri (of- 
frire gV infulti d'un gt*Jlo bt afimó , riceve ». Ho una maggior gloria 
da VS. Uluftrif. in gradire qntf? umile mia benché te»u<jjtrha t-jfcr- 
ta ; dal che prendendo to nuovo motivo dt confejfare !a f» a*dez,<z>a 
deir ottimo fui cuore, dedicandole tutta la profondità del mio ri- 
verenttffimo offequto % mi pìegio dt proteflarmi f (ère. 



Di VS. llluflrifr. 



Vmihfpmo , ér Obli gnu ffimo Serva 
Giufcppc Pieri. 
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Regia di Samaria . 




Acab y e Je%abelle . 

* cah f3B¥&S$ 1 ' concento di Trombe guerriere. 

Nel forte mio feno 
Lieta efulti la bella coftanza : 
HI valore d'intrepide fchiere 
I Sia nobile freno 
D'Otte infida alla cieca fperanza 
J«l. Acab amato Spofo, e mio Signore — 
Jlcàb.O mia cara Iezabelle . 
J«L. Un generofo ardire 

Cinto di nobil ire il cuor t'accende: 
Spira in te Marte, e quella 
Vivace fiamma che non cape il feno 
Imperiofa afeende 

Sul regio volto a folgorar piti bella ; 
Or qual pender— Acab. Delio d'alta vendetta 
Oggi a punir m'affretta 
11 contumace orgoglio 
Del fiero Benadad ; pronta è la pugna : 
Così giuro alle ftelle, e così voglio. 
tt%. D'offrire a i patri) Numi 
Non lafcerò giammai 
Ardenti voti, ed arabi profumi, 
Fin che la tua conquida 
Non (la per ogni età d'illuftre efempio 
JfcabSì vado al Campo, e tu ne vola ai Tempio , 
Vanne pur che facro fuoco 
A i gran Numi del valore 
Mille vittime arderà; 
£ fe quefto ancor fia poco, 
Offrirò frenato il core 
A propizie Deità. 
Acab.K te folo degg'io 

L' onor delle mie glorie 
E fpero che faranno 
Premio della tua fe le mie vittorie. 
Se allor eh' io ti mirai 

Da te fui vinto un dì , Spero 
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Spero mia bella sì 

Palme , e trofei . 
E fe ne tuoi be' rai 

Miro piagato il cuor 

In elfi vedo ancor 

1 farti miei . 
Vorz'è eh* io parta, addio mia cara. Add 
Spero di rivederti in sì bel giorno 
L'augufto crin dì nuovi lauri adorno. 

. «HlllHHll§* 
lauibcllc, e Rofalva. 

7rc,. Vanne mia fida , e mi prepara intanto 

Un più fplendido ammantò, 

Scegli d'oro, e di gemme 

Più rare , e peregrine 

Lieta pompa che aggiunga 

Ornamento al mio fen, fregi al mio erme. 

Rof. Troverò sì gemme , ed oro, 

Ma non già sì vago , e bello 

Come è quello del tuo crin: 

Vinto cede ogni teforo 

De tuoi lumi a un fol balen , 

Alle nevi del tuo fen , 

£ al bel labro di rubin . 

Iez,aMic , e Elia , 
7r&. Ma come nella Reggia 
Osò introdurci Elia? 

0 troppo all'alma mia noiofo oggetto! 
Dimmi tu che prefumi 

1 decreti de' Numi 

Talora piefagir , fe vittoriofo 
lo deggia riveder il caro Spofo 
Elia Trionfar mai non puote chi del Cielo 
Con facrileghi ecceffi 
Provoca ognor lo fdegno, anzi gl'allori 
Cangiarli mirerà torto in Ciprcffi . 
Ne i be' campi della gloria 
Mieta pur con braccio invitto 
Care palme un vincitor ; 
Non ha mai degna vittoria 
Chi trionfa col delitto, 
E chi ferve a cieco cnor . A 2 Co» 
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hi,. Con tài liberi accenti afunarRtthtft? 
tua Sì CCCcIfb nome indegnamente ulurpa 

Chi fegue i rei dettami j ir. ; „ ;i 4 

D'un' empia Ragion ,td' un fallo enorme , 

lì afeonde in cicco petto 

Alma vile, e deforme ... ... r.ì \ 

Nemica alla fagioli, e al G\e\ -robcl!**? 

Elia non parla. Iddio cq*i fe.vwl <a ., 
Jes,. Troppo fin or forferfi f io un momento j 

AI mio furor t'invola. . 
Elia Parto ma teco refii 

Delle gravi tue colpe i! pentimento. • 

Giuramene tiranno . , . < j 
M'accende un fiero fdegno, 
Wa il f**ave piacer della vendetta 
Sarà maggior n-.! fulminar l'indegno. , \ \ 
Se arando fofpira .. 1; 

Un .labro cocente, , , . 

Gran gioia alior fente c 

Che gmgne veloce j , . : 

À un frefeo rufcel : 
Così nob: l'ira 

Conforto riceve 

Dal fanguc che beve , 

Se r cifre un. atroce 

Vendetta crudel . 

Campagna in vicinan7a della Città di Samaria. 

Girfafat % Acab. 
Ciof. Acab ornai delufa 

E' la noftra fperanza; • { 

A momenti s'avanza. :; , 

II nemico potere ; 

Tutt*i Fofti oecupati in ogni parte 

Con violenza , ed arte , 

Di mille impetuofe orride ghiere 

Quali rapido mar inonda il piaqo4 

11 refiltere è vano* . 

Ch eder pace, e c|emen2a t . r ' , 

O ti permetter la fuga è grar* vUtade ; 

Pur 
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Pur dell' Affiric spade 

Al minacciofo lampo 

De' noltri Duci impalfódifce il volta, 

Nè vìi cW» (peri a Iftiò tablet io (campo 
Acab O sfortunato Acab , oimè che alcol io L 
Ciof. Ne i volti pallidi 
Eftinto mirafi 

L'ardir che è vittima. •■• >:ijj:; ' 
D' un vivo orror; ' c : /; 
Già un crudo fpaiiroV- 

Fcrifce ogn' Anima, "« . ' ! 
E fon le lacrime 
" • 1 Sàngue dei cuor, ! 

O Cieli che vegg'io! . % 

In maeftofo, e placido fembUote % 
/ Frettolose ver noi 
Il Profeta d'Iddio volge le piante € v 
Acab Che mai può dir ? chi mai 

Darà conforto al mio dolore efteemo? 

Elia , e dati . >^ 
Elia Quel gran Nnme Supremo : •* . 
Unico "Re de Regi I i <\ ■ « 
- Che fovra gì' A (tri impera, e *l -tutto regge. 
Il cui volere ali 1 un iverfo è legge . 
Ei per moftrar qual fia 
Del provido fuo amor T alta portanza , 
Oggi per me t'invia Nunzio verace 
Improwifo contento , e faufta pace . 
Pace godrai v r 

Con lieto fafto, 
E vincerai 

Senza contrailo > ! 

L'invitto Re: . •> • • - .•• ■ > 
Ma fe vittoria 

Cerchi maggiore, ■: . ;• ♦ 

Con bella gloria t 
Vinci il tuo cuore. * 
E cangia fc. 

Ci of. Dunque prometti — Elia IL Crei non s& mentire. 
A cab Su dalle reg-e tende cicali in campo , 
£ da si dolce fpeme . 

A4 Ino- 



I Duci noftri almen prendano ardire 
? T av ™ lo ™° il fcn di chi più teme/ , 
Elia V'affittirà il trionfo 

Arbitro Iddio, e fol da voi richiede 
Forte coftanza , e inv iolabil fede . 
O quanto è caro il vincere 

Se del Celcfte Amor 

S % accinge difenfor 

Il braccio forte: 
La Parca ineforabile 

Più moto allor non ha , 

E più tradir non sà 

L'invida forte. 

£ . Campo d'Acab f 0 «o Samaria, 

Qut s'accenna la battaglia con freno di trombe &c. 
Acab Ofgran ftuporf con cenno ftrepitofo 
Disellici Oricalchi 
Già li noftri guerrier sfidaro air armi 
Le nemiche falangi ; 
E di veder già parmi 

R ifoito in effi il proprio ardire, e quefte ' 
Cedere a vii timor languide, e mette. 
Mentre feguita la Battaglia fronano <uarj Infiammi 

guerrieri come /opra . 
5 Con la morte in mille rivi 

\ Scorre già fangue funefto : 

E bagnando i cari olivi 
Che germogliano per me , 
Con faftofo regal piè 
r L'egra invidia ornai calpefto. 
Qtof. Mira come diftrutto 

L'ordine militar, V Affine fquadre. 
Qual tempeftofo flutto 
Ondeggiano tra 'l fangue, e lo fpavento, 
E qua» in un momento 
Son d' un cieco lor fdegno 
Vittime ul triti, e facerdoti cftinti; 
In van chiedon pietade. Acab Olà miei rìdi 
Lacerate , uccidete , e i fuggitivi 
P'ogni foccorfo privi 
Col nudo acciar feguitc: 

Sara 
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Sarfrper gVrnfelict un mal minore - - 
« JTernijw quella vita „ » ... , 

Ch'è un freddo avanzo d'un crude! terrore . 
Co iiSol. Viva Iddio d' Ifdraefte: 
IfileGiu.] Giunga il noftro voler fino alle ftclie 
Gtof. Sperar di pio goder 

Non polfo , e ancor non sa : 
La forte con amor 

Del mio più bel piacer 
Aver giammai' non può . 

Tempio de S»donij dedicato a Giove. 
isabelle , e Rofalva . 
Rof. Reina otTerva , parmi 

Che 'J fimulacro del Tonante Nume 
Serenata la fronte 

Sparga un leggiadro non più vifto lume; 
Fors'ei gradi li noftri 
Sacri offici devoti, 
E *1 puro olfequio degl'offerti voti. 
Non minacciano fempre difaftri , 
Se torbidi gì' A Ori 
Par che freman di fdegno crudel : 
E fol quando con ira ingiuriofa . 
Conturbafi il mare , 
Più vézzofa belP Iride appare 
E foriera di calma nel Gel . 
ter,. Dunque fperar dcgg'ior Rof Sì fpera ? pria 
Che in mar seconda il Condotticrdel giorno, 
Di bei trionfi onufto, 
Farà il Conforte augurio a te ritorno. 
ìt%. Temo ognor di lufìngarmi 
E che infido m'accarezzi 
Crudo Amor , fe al cor mi dice 
Che il mio ben torto vedrò; 
Ma fe torna o me felice! 

Qua n t'oprar fepp'ei con l'Armi, 
Con lufinghe, e dolci vezzi, 
Col mio ciglio io far fa prò . 

Fine della Triniti Torte . 

■ • » 
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PARTE SECONDA; 

; r.v'l os.ì;.- ohi. ài ili» V:IJ 



tv, 7 \ ?.\ r 

Regia di tofana .. ... ; . • , 

Acab\ ìà&atoHU:.. }*'- l ' 4 & 
le%. Non fo qua! fia maggiore •*' ; > 
O '1 Tofferto tormento ^ 
Nel viver da te lungi,' *' <\ n 1*0 
O pur nel rivedérti i! m?ò céntefitoV. , 
Non così lieta la toitorclla 

Intorno al Udo *+. pC. 

Ritrova i! fido ^ 
Suo caro ben* clic già perdè i 1 
E Te il Nocchiero da ria procella 
Ciugne alla fronda,--' *• 
Così gioconda 1 - ' ; 

Nonfcnte V Anima al parti rne. 
Acab Or che teco fon* io , 
Anzi che più bramare, 
Tutto il piacer della mia gloria obito; 
E ni! fembran sì care , e sì pretiofe 
Mifte co* gigli tuoi le vive ròfe, 
Che per elfe non curo 1&, M f . d 
le palme , e i lauri fprczzo , 
Che tra ri (chi di morte 
Al crin mi diede col valor la forte .•• 

Di Marte più nò nò 

_ 

Jet, 
Acab 

le*. O uert'alma f Offrirò 

iie vuoi piagar ognòt. ' 
Acab ' Vivrò lieto così 

O vlnto, o j ymcifbr. : '< 
Ir*. Ah fe appretto di fe-pònno aver tanto 
Ù1 merlo, ó di valore ' 
Salda fe, vivo arrìor, Supplice piànto, 
Una fol grazia *- tfcabE quale? 
Non puo^e elTcr maggiore 
Di quella ch'io rìrtvYin confolarti. 
Iez,. Fa che una volta fia 



ut Marte più nò no 
Seguirli crudo 1 orto*; 
?\ * * Saprò mia cara sì 
fc *- 3 Pugnar fol rJer amor; 



D'un 
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D'un efempfar Vendetta $>•••':*, [ \ 
Scopo fatile il U.;k.i .imo FJia , ,| ; 
Con mtnacci^fa qigpglip* * » j[ 
Pretefe ( o cieco ai dire ! )- il fuminofo 
Carattere avvilir dì clii à te V*vc 
Spofa, e Compagna al Soglio Tl r aoSi- 'j .»/ 
«/fajfc O Dio che fento! e pur nel yctiglipfa, f x K * 
Cimento m» fottrafle- ^ .,»,, * 
Con annunzio fehcé a .rio dettino, , 1 
Icx,. Come? in tal guif* r p}tcaggi i Numi* C neghi 
Ad eflì amore e- fede? - 
11 profpero fuccrflo -. • : , . 
Opra fu fol di loro, e dc4 miei preghi , 
Acab Non più ; riero gailigo 1 

Mi fcoprirà più fido, e ognor Piftcffo. 
M'appretta l'armi , 

Per vendicarmi 

La crudeltà : 

Vendetta al core 

Chiede il mio amore, ...... ; 

Che il Reo s'uccd* ' » 

OfFefa grida 

La maeltà » 

Poc'anzi a i lampi accefi 
Di nulle, e mille fpade 
Ardean P inclite mura \ >\ , K 
Dclpoppretta Cittade, 
E lo fpavent », e 'I duplo , 
Crefcendo ognor in faccia al gran periglio. 
Atro pallor di morte > 
Facea di tanti volti* un volto folo ; 
Ma cangiando la forte il fiero afpetto 
Quanto fu pria di lieo*, or è diletto, : 
boi perche la bella Aurora 

Del notturno errore è tàglia 

Innamora , ,..«, . r • 

E a gioir Palme configli» '\ :n « 

Tutta amor fcherzandp m CicÌ|. . . 
E con pompa Iulìngh»eta<; «.*....; 

Don* ancor la Primavera:, v ^ 

Tal 
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Tal diletto r 

ir ogni fior co! vago afpctto. 
Perchè pria fu c r udogiei. 

fautòcfte, e Rofalya. 
Rof. Condona o gran Reina 
A un eccetto di gioia 
Un trafeorfo d'ardire, 
£ nel corti un gioire 1 
Lafcia che del mio feno 
11 tacito contento efprima il labro • j 
lt% . Talora il duolo è fabro 
Delle gioie pia vere, 
Poiché dopo l'affanno 
Pia foave nel cuor giunge il piacer*. 
Rof. Dopo un iftabile 
Fiera procella 
Nel mar più bella 
Ride la calma . 
Così pia amabile 
Dopo il martire 
E' quel gioire 
Che fente l'alma . 
Ut,. Volgiamo il piè là dove 

La macftà m'attende aflifa in Trono ^ 
E all'armonico Tuono 
Di mille cetre, e di canore trombe 
Rifuoni il mio bel nome, _ 
E con eco giuliva il Ciel rimbombe. 
Rof. Di tue beh'ornie il lucido tplendore 
, Segue pronto il mio piede , adora il cuore 

■ Sala Regia. 
Elia , Acab » 
Elsa Acab, Iddio fdegnato 
Di te vuole , e del Regno 
Deplorabile eccidio , 
Perchè al Monarca indegno 
Che fé tuo Prigioniero 
Pace donato, e libertade , e vita ; 
Onde coOo punita 
In te vcdraOi con oppoftì pei* 



V empia ingìuftizia dell' iniquo cono. 
Acab Dunque si crudel ira 
Tuò temere dai Cicio 
D'un generofo cuor il bel perdono? 
II tuo penlier delira. 
Elia. Del itro è la clemenza 

Quando s'ufa con Tempio. 

Chi protegge il coftume d'un empio 
Nutre in petto maggiore empietà^ 
E foggiace ad un orrido feempio 
TaT ecceflb d' enorme pietà . 
Acab Taci fuperbo , e ih breve 
Lungi dal Regno mio 
Porta l'incauto pie, temute leggi 
Detta regio voler , non le riceve . 
Elia Ma Giudice però fovrafta Iddio: 

Torna in te fteffo, e i falli tuoi correggi . 
Acab Ombra di vii timore 

Mai non giunfc a turbar de Regi il cuore. 

Appartamenti di lezabclle . 
"tabelle fui Trono , e Rofafra . 
Ies&. Le grazie , e gli Amori 
Ira danze feftofe 
Invitano i cuori 
A un dolce piacer; 
Qui fpargano attorno 
Bei ferti di rofe , 
£ quello fia '1 giorno 
D'un vero goder. 
Rof. O come ben Infinga un tal concento: 
Un più grato però nell'alma io fento. ' 
Più gioconda è l' armonia 
Che mi fa fentir amor : 
Quando i Tuoi be' dardi affina 
Del mio fen nella fucina 
Con foave tirannia 
Suir incude del mio cor . 
Ecco appunto che giunge 
Col Re di Giuda il tuo Signor. Iez* O Dio! 
Più gioifee a tal vifta il petto mio. 

Gif. 
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Ciofafat. Acah y e Attìt . ' 
G/of «.Reina cccclfa a cpnfecrarti io vegno 
La gioia the in me nafee ', 
Dal prodigo favor della tua della , 
E bramo che le Sfere 
Girin tèmpre propizie al tuo volere. 
h<b. Gran Sire a i detti, e all' opre 
Un foblime portento 
Di bontà generofa in te fi fcuopre. 
AcabNon meno a lui ciegg' io, 

Se col chiaro fplenjor dell'armi fue 
Pregio, e valore apgiunfe ai brando mio. 
Ciof. A un lampo di mia spada 
Farò che vinto cada 
Chi s' arma contro te j 
Ognor rìdo m'avrai, 
E fuddita vedrai 
La forte al tuo gran piè . 
Ma già del Regno mi richiama altrove 
La cura premurofa : 

D'amor fplenda per voi tranquilla face. 
Acab Se retta i! piè^ feguace 
hz,. "Sarà del tuo voler Ì*alma orTr^urofa . 

Acab, fcuib. Kt>[. 

Acab Serti di Oelle 

Fulg de, e belle 

A quelle chiòme 

li Ciel darà. ' 
Ed ogni lido' 

Al clitafò %ricfo 

Del mio gran nome 

Rifuonerà. 
Andianne o mia Iezabélle 
Ove meco frtrvrta 

Con pompa trionfai Mente fmbahdit*, 
e*.. Voi pure attendo mie fedeli Ancelle. 



Co r 



li : 

Cort.'c Regio . 

»« afoln: . . ... 
»n Acab - , .'*/". j 

he poi 
nr'ii-iai.'o. 

M fori,* ; * 

*(a 

giuflo dardo affret" 
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lì Di* ai Nume 'fciripnt -*\ 
De£a co? dorci tempre 
Dell'amor Tuo premiabile 
' D un 1 a'iina trionfar. 
Ma. ìngiati fe refiite 

Da i veizi allor defitte,/ 
. E prende, acccS fulmini 
l'indegna a gaftigar. 
il GeJ vuoi placare , 
atti, Moabiti orrid? 
impia infedeltà còn 
giufta , e fublimc 
<oii abbatte , c i 
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